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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

DECRETO LEGISLATIVO 18 dicembre 1999, n. 541. 

Attuazione delie direttive 97/1970/CE e 1999/19/CE sul- 
l'istituzione del regime di sicurezza armonizzato per le navi da 
pesca di lunghezza uguale o superiore a 24 metri. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la legge 5 febbraio 1999, n. 25, recante disposi- 
zioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'ap- 
partenenza dell'Italia alle Comunità europee - legge 
comunitaria 1998; 

Vista la direttiva 97119701CE dei Consiglio del- 
1'11 dicembre 1997 che istituisce un regime di sicurezza 
armonizzato per le navi da pesca di lunghezza uguale 
o su~eriore a 24 metri: 

Vista la direttiva 19991191CE della Commissione del 
18 marzo 1999, recante modifica della direttiva 
971 19701CE; 

Vista la legge 5 giugno 1962, n. 616; 

Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963; 

Vista la legge 2 maggio 1983, n. 293; 

Vista la legge 17 dicembre 1999, n. 511; 

Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, 
e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 3 agosto 1998, n. 314; 

Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271; 

Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298; 

Visto il codice della navigazione approvato con regio 
decreto 30 marzo 1942, n. 327; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 febbraio 1952, n. 328; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
2 ottobre 1968, n. 1639; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
8 novembre 1991, n. 435; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
6 ottobre 1999, n. 407; 

Visto il decreto del Ministro della marina mercantile 
del 22 giugno 1982; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
adottata nella riunione del 18 dicembre 1999; 

Sulla proposta del Ministro per le politiche comuni- 
tarie e del Ministro dei trasporti e della navigazione, 
di concerto con i Ministri degli affari esteri, della giu- 
stizia, del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, delle politiche agricole e forestali, delle 
comunicazioni e del lavoro e della previdenza sociale; 

E M A N A  

il seguente decreto legislativo: 

Art. 1. 

Definizioni 

1. Ai fini del presente decreto si intende per: 
a) ((amministrazione)), Ministero dei trasporti e 

della navigazione Comando generale del Corpo delle 
capitanerie di porto; 

b) ((autorità marittima)) gli uffici circondariali 
marittimi di cui all'art. 16 del codice della navigazione; 

C) «certificato», il certificato di conformità alle 
disposizioni del presente decreto; 

d) «che opera», che pesca o pesca e tratta il pesce 
o altre risorse viventi, fatto salvo il diritto di passaggio 
inoffensivo nel mare territoriale; 

e) «convenzione», la convenzione internazionale 
di Torremolinos del 1977 sulla sicurezza delle navi da 
pesca, a cui l'Italia ha aderito con legge 2 maggio 
1983, n. 293; 

f) «lunghezza» il 96% della lunghezza totale al 
galleggiamento, posto a11'85% della più piccola altezza 
misurata dalla .linea di chiglia, oppure la lunghezza 
misurata dalla faccia prodiera del dritto di prora 
all'asse di rotazione del timone al predetto galleggia- 
mento, se questo valore è superiore. Nelle navi proget- 
tate con un'inclinazione di chiglia, il galleggiamento al 
quale è misurata la lunghezza deve essere parallelo ai 
galleggiamento di progetto; 

g) «nave da pesca» qualsiasi nave equipaggiata o 
utilizzata a fini commerciali per la cattura del pesce o 
di altre risorse marine viventi; 

h) «nave da pesca nuova)), una nave da pesca per 
la quale a decorrere dal lo gennaio 1999 incluso sia 
stato stipulato il contratto di costruzione o il contratto 
per una rilevante trasformazione, oppure il contratto 
di costruzione o di rilevante trasformazione sia stato 
stipulato anteriormente al lo  gennaio 1999 e la nave 
sia stata consegnata tre anni o più dopo tale data, 
oppure, in mancanza di un contratto di costruzione, a 
decorrere dal lo  gennaio 1999 incluso sia stata impo- 
stata la chiglia, o sia iniziata la costruzione identifica- 
bile con una nave particolare, o sia iniziato il montag- 
gio con l'impiego di almeno 50 tonnellate o dell'uno 
per cento della massa stimata di tutti i materiali di 
struttura, se quest'ultimo valore è inferiore; 

i) «nave da pesca esistente)), una nave da pesca 
che non sia una nave nuova; 

l) ((organismo riconosciuto», un organismo rico- 
nosciuto a norma del decreto legislativo 3 agosto 1998, 
n. 314; 

m) «protocollo» il protocollo di Torremolinos del 
1993 relativo alla Convenzione internazionale di Torre- 
molinos sulla sicurezza delle navi da pesca del 1977, 
ratificato con la legge 17 dicembre 1999. 
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Art. 2. 

Ambito di applicazione 

l. Le disposizioni del presente decreto si applicano 
alle navi da pesca marittime di lunghezza uguale o 
superiore a ventiquattro metri, sia nuove che esistenti, 
nella miswa in cui a queste ultime si applica l'allegato 
al protocollo di Torremolinos, che battono bandiera 
italiana e sono comunque iscritte nei registri nazionali, 
oppure operano nelle acque interne o nel mare territo- 
riale italiano, oppure sbarcano le catture nei porti ita- 
liani. 

2. Le unità da diporto che praticano la pesca a fini 
non commerciali sono escluse dal campo di applica- 
zione del presente decreto. 

3. Sono fatte salve le vigenti disposizioni che discipli- 
nano la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il 
lavoro sulle navi da pesca. 

Art. 3. 
Disposizioni generali 

1. Le disposizioni di cui al17allegato del protocollo di 
Torremolinos si applicano alle navi da pesca di cui 
all'art. 2, comma l, a meno che l'allegato I del presente 
decreto non disponga altrimenti. 

2. Le navi da pesca esistenti soddisfano i requisiti 
pertinenti dell'allegato del protocollo di Torremolinos 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

3. I requisiti di cui ai capitoli IV, V, VI1 e IX dell'alle- 
gato del protocollo di Torremolinos previsti per le navi 
di lunghezza uguale o superiore a 45 metri sono appli- 
cati anche alle navi da pesca nuove di lunghezza uguale 
o superiore a 24 metri, a meno che l'allegato I1 del pre- 
sente decreto non disponga altrimenti. 

4. Le navi da pesca che operano nelle aree particolari 
indicate nell'allegato I11 del presente decreto, devono 
soddisfare le disposizioni applicabili alle aree in que- 
stione, secondo quanto stabilito nell'allegato stesso. 

5. Tutte le navi da pesca devono soddisfare i requisiti 
di sicurezza specifici stabiliti nell'allegato IV del pre- 
sente decreto. 

6. Fatte salve le vigenti disposizioni in materia di 
pesca nelle acque nazionali, le navi da pesca battenti 
la bandiera di un Paese terzo non possono operare 
nelle acque interne o nel mare territoriale italiano o 
sbarcare catture in un porto nazionale, a meno che le 
amministrazioni dei rispettivi Stati di bandiera certifi- 
chino che esse soddisfano i requisiti di cui al presente 
decreto 

7. L'equipaggiamento marittimo di cui all'alle- 
gato A.l del decreto del Presidente della Repubblica 
6 ottobre 1999, n. 407, conforme ai requisiti ivi conte- 
nuti ed installato a bordo di una nave da pesca a 
norma del presente decreto, è ritenuto automatica- 
mente conforme alle disposizioni di quest'ultimo, a pre- 
scindere dal fatto che queste prevedano che esso debba 
essere approvato o sottoposto a prove che soddisfino 
l'amministrazione. 

Art. 4. 

Requisiti specifici, esenzioni ed equivalenze 

1. Con decreto del Ministro dei trasporti e della navi- 
gazione, di concerto con il Ministro delle politiche agri- 
cole e forestali, preventivamente notificato alla Com- 
missione europea, possono essere adottate: 

a) misure di sicurezza specifiche per le navi da 
pesca che operano in determinate aree per tener conto 
di situazioni locali, quali la natura e le condizioni cli- 
matiche delle acque, la lunghezza dei viaggi e le carat- 
teristiche ed i materiali di costruzione delle navi stesse. 
Le predette misure di sicurezza specifiche sono 
aggiunte all'allegato 111 del presente decreto; 

b) misure contenenti esenzioni conformemente 
alle disposizioni del capitolo I, regola 3, paragrafo 3 
dell'allegato alla convenzione di Torremolinos; 

C) misure che consentano l'impiego di impianti 
equivalenti conformemente alle disposizioni del capi- 
tolo 1 regola 4 paragrafo 1 dell'allegato al protocollo 
della convenzione di 'Torremolinos. 

Art. 5. 
Norme di progettazione, costruzione e manutenzione 

l. Le norme di progettazione, costruzione e manu- 
tenzione dello scafo, delle macchine principali e ausilia- 
rie e degli impianti elettrici e automatici di una nave 
da pesca sono quelle in vigore alla data della sua 
costruzione, specificate, ai fini della classificazione, da 
un organismo riconosciuto. 

Art. 6. 

Certificato 

l. L'Autorità marittima rilascia il certificato per le 
navi da pesca a cui si applica il presente decreto 
secondo il modello di cui all'allegato V al decreto 
stesso. 

2. L'Autorità marittima prowede ad annotare sul 
certificato in quale area geografica la nave da pesca & 
abilitata ad operare. 

3. I1 certificato ha una validità di quattro anni, con 
obbligo di visite periodiche e intermedie secondo 
quanto previsto dall'art. 7, e sostituisce i certificati di 
sicurezza previsti dall'art. 36 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, nonché il 
certificato di cui al capitolo I, regola 7, dell'alìegato 
del protocollo di Torremolinos. 

4. I1 certificato può essere prorogato, con le modalità 
di cui all'art. 8 della legge 5 giugno 1962, n. 616 ed al 
capitolo I, regola 11, dell'allegato del protocollo di Tor- 
remolinos. 

5. Nei porti di Paesi membri del17Unione europea, il 
certificato può essere rilasciato dalle autorità locali in 
nome e per conto dello Stato italiano, a richiesta del- 
l'autorità consolare, dopo aver sottoposto a visita la 
nave da pesca ed averla riscontrata conforme alle 
disposizioni del presente decreto. In questo caso il cer- 
tificato riporta l'indicazione che lo stesso è stato rila- 
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1 
sciato a richiesta dello Stato italiano. L'Autorità locale 
invia, tramite quella consolare, una copia del certifi- 
cato e del verbale di visita all'amministrazione. 

Art. 7. 

V i s i t e  

l. Le navi da pesca, a cui si applica il presente 
decreto, sono soggette alle visite previste dal capitolo I, 
regola 6, dell'allegato del protocollo di Torremolinos. 

2. Dopo un periodo di disarmo di durata superiore a 
tre mesi deve essere eseguita una visita occasionale, 
mirante ad accertare il mantenimento delle condizioni 
di sicurezza attestate dal certificato in vigore. 

3. Le visite sono effettuate con le modalità e con le 
procedure di cui al capo IV della legge 5 giugno 1962, 
n. 616, e al Titolo I1 - Capitolo I del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435. 

Art. 8. 

Controlli 

1. Le navi da pesca che operano nelle acque interne o 
nel mare territoriale o che sbarcano le loro catture nei 
porti nazionali e che non battono bandiera italiana, 
sono soggette al controllo delle locali autorità marit- 
time per verificare che soddisfino le norme del presente 
decreto. 

2. Agli stessi fini, le navi da pesca che non operano 
nelle acque interne o nel mare territoriale italiano, né 
sbarcano le loro catture nei porti nazionali, e che bat- 
tono la bandiera di un altro Stato membro dellYUnione 
europea sono soggette, quando si trovano nei porti 
nazionali, al controllo delle autorità marittime locali. 

3. Le navi da pesca che battono la bandiera di uno 
Stato terzo e che non operano nelle acque interne o 
nel mare territoriale italiano, né sbarcano le loro cat- 
ture nei porti nazionali, ma si trovino in tali porti, sono 
soggette al controllo delle autorità marittime locali per 
la verifica dell'osservanza delle disposizioni del proto- 
collo di Torremolinos, subordinatamente all'entrata in 
vigore dello stesso. 

4. I1 controllo di cui ai commi 1, 2 e 3 è effettuato a 
norma dell'art. 4 del protocollo di Torremolinos. 

Art. 9. 

Modifiche tecniche 

1. Eventuali modifiche alle norme tecniche allegate al 
presente decreto sono apportate con decreto del Mini- 
stro dei trasporti e della navigazione, di concerto con 
il Ministro delle politiche agricole e forestali. 

Art. 10. 

Spese per le visite ed il rilascio del certificato 

1. Le spese relative alle procedure finalizzate al rila- 
scio del certificato di cui all'art. 6 e quelle per le visite 
di cui all'art. 7 sono a carico dell'armatore sulla base 

del costo effettivo del servizio reso, secondo tariffe sta- 
bilite con decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione di concerto con il Ministro delle politiche 
agricole e forestali e con il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, da ema- 
narsi entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto ed aggiornate almeno ogni 
due anni. 

2. Con lo stesso decreto sono altresì determinate le 
modalità di versamento di cui al comma 1. 

Art. 11. 

Disposizioni finali 

1. Per quanto non previsto nel presente decreto si 
applicano le disposizioni della legge 5 giugno 1962, 
n. 616, e del decreto del Presidente della Repubblica 
8 novembre 1991, n. 435. 

I1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta uf\ciale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1999 

CIAMPI 

D'ALEMA, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

LETTA, Ministro per le poli- 
tiche comunitarie 

TREU, Ministro dei trasporti 
e della navigazione 

DINI, Ministro degli affari 
esteri 

DILIBERTO, Ministro della 
giustizia 

AMATO, Ministro del tesoro, 
del bilancio e della pro- 
grammazione economica 

DE CASTRO, MUihtro delle 
politiche agricole e forestali 

CARDINALE, Ministro delle 
comunicazioni 

SALVI, Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

Visto, il Guardasigilli: DILIBERTO 
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ALLEGATO I 
(previsto dall'articolo 3, comma 1) 

Adeguamento delle disposizioni contenute nelI1alIegato del protocollo di  Torremolinos 

CAPITOLO I: DISPOSIZIONI GENERALI 
Regola 2: Definizioni 

Al paragrafo 1, la definizione di "nave nuova" deve essere sostituita' da quella di "nave 
nuova" da pesca di cui allhrticolo 1 del presente decreto. 

CAPITOLO V: PROTEZI.ONE CONTRO GLI INCENDI, RILEVAZIOWE ED 
EST1 NZIONE DEGLI INCENDI E LOTTA CONTRO GLI INCENDI 

Al par;igrafo 2, ;illa fiiic dclla definizione di prova standard del fuoco vaniio auiuiite le 
scgueiiti niodifichc, rcliiti\lanicntc alla curva standiird della tenipcratura: 

"...Li curva staridrird tcnipo-1criipcr;itura è una curva regolare clic passa pcr i segucnti 
valori di incrciiicnto della teiiipcrriturti nicdia dcl foriio: 30" 

iilla finc dci prinii 5 niiiiuli 
i1113 fiiic dei prinii 10 niiiiuti 
;illa fiiic dei prinii l5 riiiiiiiii 

;illa firic dei prinii 30 niiiiuii 
;illa liiic dci prinii 60 i i i i i iuii  

CAPITOLO VII: kIEZZI DI SALVATAGGIO 
Regcil;i 1 : App1ic;izioiic 

I l  p;ir;igrafo 2 vicric così riiodificato: 

"LI: rcgolc 13 C 14 si applicaiio ;iiiclic alle iiavi csisteriti di luiigliezza ugualc o supcriorc 
a 45 nictri, purché I'aniniiiiistrazione possa ritardare l'applicazione delle prescrizioni 
dcllc regole in questione fino al 1" febbraio 1999." 

Regola 13: Apparecclii radio per niezzi di salvataggio 

I1 parasrafo 2 è così modificato: 

"Gli apparecclii radiotelefonici VHF ricetrasniittenti presenti a bordo delle navi esistenti 
C iion rispondenti alle nornie di funzionamento adottate dall'0rganizzazione possono 
csscrc iicccttati dal1 'aniniiriist razione fino al 1 O febbraio 1999, purclié l'rrrnministrazionc 
sia soddisfatta della loro coriipatibilità con gli apparecclii radiotelefonici VHF 
r i~~ '1r~~~i i i t i c i i t i  ;ipprov;iti." 
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CAPITOLO IX: RADIOCOMUNICAZIONI 

Regola 1 : Applicazione 

I l  paragrafo l ,  seconda frase è modificato come segue: 
"~uitav'ia l'amministrazione, per le navi esislenti, può ritardare l'applicazione delle 
prescrizioni fino al 1" febbraio 1999. 

Regola 3: Esenzioni 
Il paragrafo 2, lettera C) è modificato come segue: 

'!quando la nave sarà messa definitivaniente fuori servizio enlro i l  1" febbraio 2001." 
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ALLEGATO I1 
(previsto dall'articolo 3, comnia 3) 

Adeguamento delle disposizioni dei capitoli IV, V, VI1 e IX dell'allegato al protocol10 
di Torremolinos da applicare alle n8vi da pesca nuove di lunghezza uguale o superiore 

a 24 metri 

CAPITOLO IV: INSTALLAZIONI ELETTRICHE E MACCHINE, LOCALI 
MACCHINE SENZA GUARDIA CONTINUA 

Rcgola 1 : Applicazione 

I l  tcsto è riiodificato come scguc: 
'-Sah.0 tlisposizioiii coiitriiric, il prcsciitc ciipitolo si iipplicit iille iiavi dii pcsca nuovc di 
luiigliczza uguale o supcriorc a 24 nictri." 

Rcgolri 7: Coniunicazioiii tra 1s tinioneriri ed il 10ciilc niiiccliiiic 
AI icsto origiriario C aggiuiita la segueiitc niodifica: 

"Lc iiavi dcvoiio csscrc dotatc tli duc rnezzi di coiiiuiiic;~ziorie scpariiti. Uno di qiicsti 
iiiczzi dcve csscrc itn tclcgrafo di niaccliiiia; tuttrtvia l'ariiniiriistraziorie più autorizzare, 
pcr Ic iiavi di Iiirigliczza iiilcriore a 45 iiictri, i cui apprirriti niotore sono coniandati 
tlircttaiiiciitc dalli1 tiiiicnicrii, liiri~t;illiizi~ii~ di niczzi di coniuiiicazione diversi dal 
tclcgrafo di nlii~~liiiiii." 

Rcgola S: Coiilarido dell'iipparit~ niotorc dalla tinioiieria 
Al ~ ; ~ ; i g r a f o  l ,  lcttcrii CI), C aggiuiito i l  scgricrite testo: 

"...s;iln di coniarido dcllc niaccliiiiz. Sullc ilavi di Iiingliczza iiifcriorc a 45 inctri, 
1'~i1iiriiiiiistrazionc può consciitire clie 13 st;izioii~ di co~ii;iiido dcl localc riisccliiiic sia 
c,~stitiiita da iiiiri slrizioric di ciiicrgciizil, ptirclii i tlispositivi di coiitrollo C di cornarido. 
iiclla tiiiioiicria sii1110 soddisfricciiti." 

Regola 16: Sorgci~tc principalc di cncrgiri clcttric;~ 
Al piiragrafo 1, lettera b), è aggiunto il scguente testo: 

<C. . . arresto di uno qualunque dei gruppi. Tuttavia, sulle navi di lungliezza inferiore a 45 
nictri, in caso di arresto di uno qualunque dei gruppi elettrogeni, è sufficiente clie siano 
rissicurati i servizi indispensabili per la propulsione e la sicurezza della nave.» 
Rcgola 17: Sorgente di emersenza di energia elettrica 
Al prirrtgrifo G è aggiunto il seguente testo: 
«Le battcrie di accuniulatori inslallale in base alla presente regola, eccettuate quelic 
iristallatc pcr il funzionariicnto dcl trasmettitore e ricevitore radio a bordo delle navi di 
Iiiiigliczza inferiore a 45 nictri, dcvono essere installate . . .P 
Rcgolii 22: Iiiipiririto di iillii~~iic 
A1 p:ir;i~ralo 2, lettera a) 2 aggiuiito il seguente testo: 
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 detto impianto . . . segnale di allarme. Tuttavia, nelle navi di lunghezza inferiore a 45 
metri, I'amministnzione pu- consentire che l'impianto sia in grado di indicare, con 
segnali sonori e luminosi, il funzionamento di ciascun segnale di allarme soltanto in 
timoneriaa 
Al paragrafo 2, lettera b) t agiunio il seguente testo: 
«Sulle navi di lunghezza uguale o superiore a 45 metri, l'impianto di allarme deve essere 
collegato . . a 
Al paragrafo 2, lettera C) è aggiunto il seguente testo: 
«Sulle navi di lunghezza uguale o superiore a 45 metri, un dispositivo di segnalazione 
per i meccanici . . r 
CAPITOLO V: PROTEZIONE CONTRO L'INCENDIO, RILEVAZIONE ED 
ESTINZIONE DELL'INCENDIO E LOTI'A CONTRO LINCENDIO 
Rcgola 2: ~efinizioni 
I l  piirrigralo 14, leticra b) è niodificato conie scguc: 
a. . . di alniciio 375 kilowatt . . .N 

PARTE C 
I1 iitolo vicnc sostituito dal scguciite tcsto: 
«PARTE C - MISURE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO APPLICABILI ALLE 
NAVI DI LUNGHEZZA UGUALE O SUPERIORE A 24 METRI MA INFERIORE A 
60 h I ETRID 
Rcgola 35: Ponipc da iiiccndio 
Iiiscrirc i l  scgueritc paragrafo: 
« I n  deroga alla rcgola V135, paragrafo 1, dcvorio csscre scniprc instiillaie alniciio due 
ponipc da incciidio.n 
Aggiuiigcrc al paragrafo S: 
«o ;I 25 rii3/li, sc niaggiorc.~ 
Rcgolii 40: Iinpianti di cstirizioiic iiiccritli iici locoli iiiaccliitic 
I l  paragr;ifo 1, Ictt~rii li) è iiiodificato conic scguc: 
«. . . noil niiiiorc di 375 kilo\vatt. . .» 

Ct\PITOLO VII: h1EZZI DI SALVATAGGIO 
I<cigol:i 1 : Applicazioiic 
11 ~~.~r;igrafo 1 è. niodificato conic segue: 

l .  Salvo disposizioni coiitrarie, i l  prcsctitc capiiolo si iipplica alle iiiivi da pesca nuove 
di lungliezza uguale o superiore a 24 n1etri.u 
Regola 5: Nuniero e tipo dei mezzi di salvataggio collcitivo C dei battelli di emergenza 
l )  L'inizio del paragrafo 3 è modificato come segue: 
«Le navi di lunghezza inferiore a 75 metri, ma uguale o superiore a 45 metri, devono 
avere:» 
2) aggiunto un nuovo paragrafo 3 bis: 

~3 bis. Le navi di lunghezza inferiore a 45 nietri devono avere: 
a) iriibrircazioni e/o zattere di capacità totale sufficiente ad accogliere almeno il 200 C/o  dcl 
iiiiiiicro totalc delle pcrsonc a bordo. Di tali inibarcazioni e10 zattere, un numero sufficicritc 
ad ;iccoglicrc alnicno tutte Ic pcrsone a bordo deve poter essere messo a ninre dri u n  lato 0 

~l;~ll';~ltro cIc1i;i iiiivc; 
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b) un battello di emergenza, a meno che l'amministrazione lo ritenga non indispensabile 
avuto riguardo alle dimensioni ed alla manovrabilità della nave, alla vicinanza dei mezzi di 
ricerca e di salvataggio e dei sistemi di a v v i s ~  meteorologici, nonché a1 fatto clie la nave è 
impiegata in zone non colpite da cattivo tempo o in attiviti stagionali> 
3) Al paragrafo 4 è aggiunto il seguente testo: 
xlnvece di soddisfare i requisiti dei paragrafi 2, letten a), 3, lettera a) e 3 bis, letten a) le 
navi possono avere . . 
Regola 10: Saivagenti anuIari 
1) Il paragrafo 1, letten b) è modificato come segue: 
«sei salvagenti anulari sulle navi di lunghezza inferiore a 75 metri, ma uguale o superiore a 
45 metri;* 
2) u inserito un nuovo paragrafo 1, let-ra C): 
«C) quattro salvagenti anulari sulle navi di lungliezza inferiore a 45  metri.^ 
Rcgolii 13: Apparecchi radio pcr niezzi di srilviititggio 
u iriscrito il scgucntc paragrafo 1 bis: 
u 1 bis. Tuttavia, pcr Ic liavi di lungliezza inferiore a 45 iiictri, il iiunicro di tali apparecchi 
pu- csscrc ridotto a due, se 1'aniniinistruziont:azionc riticnc supcrfluo trasportarne tre, tenuto conto 
dclla zona in cui opcra la nave e dcl nunicro di pcrsoric a bordo;.. 
Rcgola 14: Radar triiispondcr 
Alla finc è ngsiurito il scgucntc tcsto: 
a. . .iri ogni inib:ircazioiic di snlvatrìggio. Tuttc lc ~iiivi di lungliczzii irifcriorc ri 45 nietri 
dcvorio csscrc dotate di alnicno uii radar trnnspoiidcr.» 
CAPITOLO IX: RADIOCORlUNICAZIONI 
Rcgolii l: Applicnzioiic 
I l  p;irrigrafo I ,  pririia friisc modificato coiiic scgiic: 
«S;iIvo csprcssc disl>osizioni coritraric, i l  picsciìti G i p i ; ~ : ~  si qplicrì a:12 navi nuove di 
1~ri~1iczz;i U ~ U ; I I C  O siipcriorc ;i 34 riictri C ;I C ~ ~ I C I I C  csistcriti di Iungliczzit U ~ U ; I I C  O superiore 
:i 45 riictri .m 
Rcsola 7: Apparcccliiaturc rridio - zoii;t rii;irittiriia A l 

E' iiiscrito il rii~ovo paragrafo 4: 

"Fatto siilvo il disposto dcllri rcgolii 4, Icttera a), l'i~riiriii~iistriizioiie può csciitiìrc Ic navi da 
PCSCii liiiove di lungliezza uguale o superiore a 24 nictri, nia inferiore a 45 metri clie 
opcrrino csclusivaniente nella zona niririttima Al,  dallc prescrizioni di cui alla regola 6, 
paragrafo l, lettera f), e al,la regola 7, paragrafo 3, a condizione che siano provviste di un 
inipianto radio WHF, come prescritto alla regola G, paragrafo 1, lettera a), nonclié di un 
inipiiinto radio WHF clie utilizza il sistenia di cliiamata selettiva numerica (DSC) per la 
trasriiissioiie di ricliieste di soccorso da nave a tcrra, conie disposto dalla regola 7, paragrafo 
1, Icttera a)". 
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ALLEGATO 111 
(previsto all'articolo 3, comma 4) 

Disposizioni regionali e locali 

A. Disposizioni applicabili alle regioni 
uscttentrionali» 
1. Area geografica di.applicazione 
Salvo disposizioni contiarie, le acque situate a settentrione del confine indicato nella carta 
annessa al presente allegato, escluso il Mar Baltico. Tale confine corrisponde al seguente 
tracciato: 62 O parallelo Nord a partire dalla costa occidentale della Norvegia fino al 4 O di 
longitudine Ovest; da lì al 4 O meridiano Ovest fino al 60 "30'di latitudine Nord; da lì 60 
O3O'di lrititudinc Nord fino ai5 O di loiigitudine Ovcst; da lì 5 meridiano Ovest fino a 60 O 

di laiitudiric Nord; da lì 60 O parallelo Nord fino ai 15 O di longitudine Ovest; da lì 15 O 

nicridiaiio Ovcst fino ai 63 O di latitudine Norc1;da lì 62 O parrillclo Nord fiiio ai 27 O di 
loiigitudiric Ovcst; da lì 27 O nicridiailo Ovcst fiiio ai 59 O di Irititudine Nord e da lì 59 O 

parallelo Nord verso occidente. 
2. Definizioni 
~Gliiaccio gnllcggirintc pcsiiritc~ è il gliiaccio giillcggiaiitc clic ricoprc iiliii~iio 8/10 della 
siipcrficic niarinn. 
3. Rcgolrt 111/7, paragriifo 1 (Coiicliziorii di servizio) 
Ii i  asgiuiitii alle specificlic coiidiziorii di scnrizio di cui alla rcgola 1110, prirrtgrafo 1, 
dcvorio csscrc corisidcrate ariclic le scpeiiti coiicliziorii di servizio: 
C) lii co~ldizioilc di scivizio b), C) O d), a S C C O I I ~ ; ~  di quiile garantisc;i i valori nicno elevati 
clci parriiiictri di stabiliti dcfiiiiti nella rcgola 2, C crilcolata tcneiido coiito dclla tolleranza 
per I'ricciiiiiulo di gliiriccio, secondo Ic prcscrizioiii dcllri regola 1111s; 
f) per i pcschlicrccci a ciaiiciolo: partenza d;illii zori;i di pesca coli nttrezziiturc di pesc:i, scnza 
,~)C.YAIC :.CCIZ i! 3!) CE dci rifor~iiiiiciiti di gciicri di consiinio, conibustibilc, ccc., ivi 
coniprcs;i la tollcrririza pcr I'ricciiniulo di gliiaccio. i i i  coiiforniit2 dcllc prcscriziorii clclla 
r ~ g ~ l i i  IIIIS. 
4. Rcgol;i III/S (.4cc~iriiulo di gliiaccio) 
I rccli~isiti spccilici della regola III/S c gli oriciitaniciiti specifici coiilciiuli iicllri 
ra~coniaiidaziorie 2 della coiiferciiza di Torrcniolirios si applicario rill'iritcriio dclla rcgioiic 
interessata, vale a dire anche al di fuori dei confini indicati nella carta clie accompagna la 
rnccoriiandazione in questione. 
In deroga alle disposizioni della regola III/S, paragrafo 1, lettere a) e b), nei calcoli di 
stabilità per le navi clie operano a Nord dei 63 O di latitudine Nord, tra i 25 O e gli 11 O di 
lorigitudine Ovest, sideve tener conto della. seguente tolleranza: 

a) 40 kg per mq sui ponti esposti alle intemperie e sulle passerelle; 
b) 10 kg per niq di superficie laterale di ciascun fianco della nave, sporgente al di sopra del 
piano di galleggiamerito. 

5. Rcgola VIIR, paragrafi 2, Icttera b) e 3, lettera b) (Numero e tipo dclle in~bnrcazioiii di 
sal\.a.taggio e dci battclli di enizrgcriza) 
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In 'deroga alle disposizioni della regola VII/S, paragrafi 2, lettera b), 3, lettera b) e 3 bis, per 
le navi da pesca il cui scafo è costruito in base alle nonne di un organismo riconosciuto per 
effettuare il servizio in acque con un'elevata concentrazione di ghiaccio galleggiante, 
conformemente alla regola I11112 dell'allegato del protocollo di Torremolinos del 1993, il 
battello di emergenza o l'imbarcazione di salvataggio di cui ai paragrafi 2, lettera b), 3, 
letten b) o 3 bis, lettera b) devono essere in pane coperti (secondo la regola V11118) e avere 
una capacità sufficiente ad accogliere tutte le persone a bordo. 
6 .  Regola VIIA (Tute di immersione e dispositivi di protezione termica) 
In deroga alle disposizioni della regola VII/9, per ogni persona a bordo deve essere 
disponibile una tuta di immersione di tipo approvato e della misura adeguata che sia 
conforme alle disposizioni della regola VIIDS, ivi comprese Ie misure applicate alla 
suddetta regola ed elencate-nel presente allegato al punto 1.8. 
7. Rcgola VIIll4 (ridar transponder) 
I i i  aggiunta ailc disposizioni dcl cripitolo VII, parte B, tutti i battelli di cnicrgcnza, le 
irtibarciziorii e Ic zattcrc di salvittiiggio devono esscrc permancntenientc dotati di un radar 
trriiispoiidcr di tipo approvato in grido di opcrarc sulla baiida dei 9 GHz. 
S. Rcgols VIIm (Tutc di iriiriicrsioiie) 
Iii dcrogn alle disposizioiii dclla regola VII/25, ciascuna tuta di ininiersione di cui al punto 
I .6 dcl prcsentc allcgato deve csscrc di iiiateriale isolante e deve inoltre esscrc conforme 
iillc prescrizioni i i i  niatcria di gallcggiiiiiicrilo di cui :illa regola VII/24, p;ir;igrafo l ,  letten 
C), pti1110 i). Dcvono inoltre csscrc soddishttc tutc Ic allrc prescrizioni tlcl c;iso di cui alla 
rcgola V11/25. 
9. Rcgolit X/3, parrigrafo 7 (Radar) 
Iii  dcroga rillc disposizioni dclls rcgola X/3, piiriigrlifo 7, le navi di lurigliezza uguale o 
supcriorc ;I 24 nictri dcvoiio C S S C ~ C  niuiiitc di radar, a soddisfnzioric dcll'aniniinisirazionc. Il 
rii<lar clcve poter lunzioiirire riella baiids dci 9 GHz. 
10.  Rcgola XA (klczzi di segiinlazionc) 
I i i  aggiuritn nils disposizioiii dclla rcgola SR, <~tiiiiid~ opcfiino in acque i i i  cui possa 
riscoiit~irsi gliirtccio gallcggiririlc, le navi dcvono csscrc dotaic di alnicno urla Iii~iipads pcr 
sc~i:;tlazioiii cori una capaciti 1iliiii11ia di illii~lli~i;~zio~i~ piiri n l Itis niisurciia alla distanza di - 
/ > O  i~ictri. 
i3. Disposizioiri ripplicribili :ille rcgioiii 
«riicricIiorialiw 
1. Arca geografica di applicazione 
Mare blcditerraneo e zone costiere entro 20 niiglia dalla costa della Spagna e del 
Portogallo, della zona estiva delllOceano Atlaritico, secondo le definizioni contenute nella 
carta delle zone e delle regioni stagionali di cui all'allegato I1 della convenzione 
iiircrririzionale sulla linea di ~iiassinio carico del 1966 (l), modificata. 
2. Rcgola VII19, paragrafo 1 (Tute di inimersione) 
Tciiuto conto delle disposizioni di cui al paragrafo 4 della regola VII/I3/9, alla fine del 
parligrafo 1 è aggiunta la seguciitc frase: 
«Per lc navi di luiigliezza inferiore n 45 metri, il numero massimo delle tute di immersione 
può csscrc due.* 
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3. Rcgoln IS/i (Radioconiuniciizioiii) 
aggiiiiiio 1111 nuo\.o paragrafo 1 bis: 

a11 presente capitolo si applica anclie alle navi nuove di lunghezza'uguale o superiore a 24 
metri, purché la zona in cui operano sia coperta adeguatamcnte da una stazione costiera che 
opera in base al piano generale delllMO> 

(1) Convenzione internazionale del 1966 sulla linea di massimo carico', adottata il 5 aprile 
1966 dalla Conferenza internazionale sulla linea di massimo carico, tenutasi a Londra su 
invito dell'Organiuazione consultiva intergovemativa .della navigazione marittima 
(OCI M). 
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REGIONE SETTENTRIONALE 
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ALLEGATO IV 
(previsto dall'articolo 3, comnia 5) 

Requisiti di sicurezza specifici 

CAPITOLO 11: COSTRUZIONE, TENUTA STAGNA E EQUIPAGGIAMENTO 
Aggiungere le seguenti nuove regole: 
~Regoia 16: Ponti di lavoro in una sovrastxuttun chiusa 
1. Questi ponti sono dotati di un sistema efficace di svuotamen!o con adeguata capacità di 
drenaggio per smaltire le acque di 1avaggio.e i visceri di pesce. 
2. Tutte le ap,eriure necessarie per le operazioni di pesca devono essere dotate di un sistema 
di cliiusura rapido ed eificace azionabile da una sola persona. 
3. Lc ciillurc, qurilora siano trasferite su tali ponti per essere manipolate o trattate, sono 
collocate iii uii coniprirtinicnto. Tali compartinicnti sono coiiiomii alla regola l1 dcl 
cripitolo 111. Viciic iiistallato un efficacc sistema di svuotanieiito C prevista un'adcgiiata 
protczioiic contro uri afflusso accideiitalc di acqua sul pontc di lavoro. 
4. Sono prcviste almeno due uscitc di1 tali poriti. 
5 .  L'riliczza niassinia libera i i i  qualsiasi puiito dcllo spazio di lavoro iion è inferiore a 2 
iiict ri . 
6. u prcvisto uri sistcnia di veritilazlonc fisso clic coiisciitc alnicno sei rici~nibi d'aria iill'orn. 
Rcgolri 17: Mrirclic d'iiiimcrsione 
1. Tultc le navi soiio doirite di iiiarclic d'ininiersione in dccinietri ii prora e a poppa su 
ciitraiiibc lc murate. 
2. Tali mnrclie sono collocate il più viciiio possibile alle pcrpciidicolriri. 
Rcgolii 18: Cistcriie per pescc iii acqua di niarc rcfrigcrtiiii (RSW-rcfrigcrrited sca watcr) o 
raffrccidata (CSW-cliillcd sea watcr) 
! . Q d o n  s i u t i l i u i ~ u i . c i ~ e r ~ ~ e  RSW o CS\V o tipi di cistcriic aririloglii, tali cisteriic soiio 
dotritr: (li iiii iiiipi;iiito SCP;iriitO fisso di ricnlpiiiiciito C svirotr~~iiciit~ d~1l ' i i~q~;i  di niiifc. 
2. S.: t;ili cistcrric devono csscrc usatc rtnclic pcr trasportare cariclii sccclii, cssc soiio clotatc 
(li i i i i  iiiipi;iiito di scritiiia c di dispositivi ;idcgii;iti per cvitarc clic l'iicquri dcllii cistcrnri 
P C I I C I ~ ~  iicll'iiiipir~~ito di sciitin;~.» 

CAPITOLO 111: STABILITA E STATO DI NAVIGABILITA CORRISPONDENTE 
Regola 9: Prove di stabilità 
'( aggiunto il seguente nuovo paragrafo 4: 
4. La prova di stabilità e la determinazione delle condizioni previste dalla regola 11119, 
p;irii~irifo 1 sono eseguite almeno ogni dieci anni.» 
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CAPITOLO IV: INSTALLAZIONI ELETTRICHE E MACCHINE. LOCALI 
MACCHINE SENZA GUARDIA CONTINUA 

Rcgola 13: Maccliine di governo 
Apgiiiiigcrc i! scgucritc tcsto al paragrafo 10: 

(Se tale sorgente di energia è elettrica, la sorgente di emergenza di energia elettrica deve 
essere in grado di alimentare i mezzi ausiliari di nianovra del timone per almeno dieci 
minuti> 
Regola 16: Sorgente principale di energia elettrica 
a aggiunto il seguente paragrafo 3: 
a3. I fanali di navigazione, se ad alimentazione esclusivamente elettrica, sono alimentati 
mediante un proprio quadro separato e per il loro controllo sono installati dispositivi 
adeguati> 
Regola 17: Sorgente di emergenza di energia elettrica 
In deroga UI paragrafo 2, per le navi di lunghezza uguale o superiore a 45 m la sorgente di 
emergenza di  energia elettrica deve essere in grado di alimentare gli impianti elencati in 
talc rcgola per almeno Sore. 

CAPITOLO V: PROTEZIONE CONTRO L'INCENDIO, RILEVAZIONE ED 
ì3TINZIONE DELL'INCENDIO E LOTTA CONTRO L'INCENDIO 

Rcgola 22: Inipianti di cstiiizionc iriccndi nci locrili niaccliiiie . 

111 deroga allc disposizioni dclla prcseiitc regola, tutti i locali niaccliiiie dclla categoria A 
soiio dotati di uri inipiarito fisso di cstinzioiic inccndi. 
Rcgola 40: Impianti di estinzioiic iiiccridi iici locali niriccliinc 
I i i  dcrogii alla dispsiziorii clclla prcscntc icg~lit ,  tutti  i locali niaccliinc dcllri clitcgoriii A 
soiio dotiiti di uii inipisnto fisso di cstiiizionc iiiccridi. 
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ALLEGATO V 
(previsto dall'articolo 6, cornrna 1) 

MODELLI DEL CERTIFICATO DI CONFORMITA, DEL CERTIFICATO DI 
ESENZIONE E DELLELENCO DELLE DOTAZIONI 

CERTIFICATO DI CONFORMITA' 
Il presente certificato di conformità è integrato da un elenco delle dotazioni. 

(Timbro ufficiale) (Paese) 
.. per nave da  pesca nuovalesistente (l). 

rilasciato in b;ise alle disposizioni della 

............................................................................................................... 
(dcrioiiiinazio~ic della o dcllc tiiisurc ridottrite dallo Stato mcnibro) 

e clic confertiin In conforniitb clclla nave indicata in appresso alle disposizioni della 
c1ircttiv;i 97/70/CE del Consiglio clic istitiiiscc iin regiine arnionizzato di sicurezza per  

le tiavi da pcscn di Iiirigliczza ugiialc o siiperiore a 24 iiietri 

.................................................................... coli l'riutorizz~zioric dcl governo di 
(denoniiiiazioiic ulficiale completa dello Stato membro) 

........................................................................................................... da 
(dciioiiiiri~izione ufficiale coiiiplctii dcll'orgariisnio conipctcntc ricoiiosciuto ai sensi della 
dirciti\-a 94!57/CE dcl Coiisiglio) 

Data dcl contratto di costruzione o di grandc 
trasfomiazione : . ................................................. 
Data di impostazione della cliiglia o in cui 
la nave si trova in una fase analoga di 
costmzionc : . ................................................. 
Dala di consegna o di completaniento dei lavori 
di grande trnsforniazione : . ................................................. 

( l )  Caiiccllrirc I;\ dicitura iiiuiilc :ti sensi clclle definizioni di cui all'articolo l ,  leiterc il) ed 
i). 
(2) Fcr I;i dcfiiiizioiic di l~iiglicz~ii ,  cfr. l'articolo l ,  lettera f) 

Lungliczza (2) Noriic tlclln n;tvc Niiriicri e Icttci-c clic l'orto di 
(listingiiono Iii niive I i1iiiii;itricolizione 
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(Verso del certificato) 
Visita iniziale 

SI CERTIFICA: 
1. che la nave è stata visitata in conformità delle disposizioni della regola I/G, paragrafo 1, 
lettera a) dell'allegato al protocollo di Torremolinos del 1993; 
2. che in seguito a tale visita si è constatato che: 

1. la nave. è pienamente conforme alle disposizioni della direttiva. 97/70/CE del 
Consiglio; . 
2. I'immersi~ne d'esercizio massima ammissibile corrispondente a ciascuna condizione 
di servizio della nave è indicata nel libretto delle istruzioni per la stabilità approvato in 
data ................................................................ ; 

3. clie il presente certificato èlnon è (1) accompagnato dà un certificato di esenzione: - 

Il prcscntc c~rtificiito è valido fili0 a ................................................................ sotto 
condizioiic dclle visite prcvistc dalla regola 116, paragrafo l, Icttcra b), ii), iii) C lettcra C). 
Rilitsciato a-, il ................................................... .., ................................... 

(luogo di rilascio del certificato) (data dcl rilascio) 

.......................................................................... 
(Firiiia dcl furizioiiario rcspotisnbile del rilascio dcl certificiilo) 

C/O 
(Tinibro clcll'orgiinisnio incaricato del rilascio) 

Sc i l  prcscritc docuiiiciito C firniiito, dcvc csscre aggiuiito il scgucntc priragrafo: 
Il sottoscritto dicliiara di csscrc dcbitanicritc autorizzato il ri1asci:irc i l  prcscnte certificato 
dallo Stato iiicnil~ro suriiiiiciizioiiato. 

(1) Cancellare la dicitura inutile. 
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(Pagina successiva del certificato) 

Visto F:r prorogare la validitji del certificato per un periodo di tempo, ove si applichi 
la regola 1/11, paragrafo 1 

............................... ia validità del presente certificato è prorogata fino a : .............................. 
secondo le disposizioni della regola 1/11, paragrafo 1. 

Firmato: . 
(Firma del funzionario responsabile del rilascio dell'autorizzazione) 

Luogo: ........................................................................................... 

.................................................................................. 
(Tiiiibro o sigillo dcll'autori~à resporisabilc del rilascio) 

Visto pcr prorogare I;i viiliditii del certificato fino a1 riiggiiingiiricnto dcl porto in cili si 
cfl'cttiia li1 visita O per un pcriodo (li tciiipo, ove si :ippliclii la regola 1/11, pai-ilgrafo 2 

o la rcgol;i 1/11, 
p:inigrafo 4 

L;i viilitlii2 dcl prcscritc ccrtificrito C prorogata firio a ............................................................. 
scro!!ic i2 ciisposiziorii dclla regola Il1 l ,  parrigrafo 2 o della rcgola Il1 l ,  priragrriio 4 (1). 

.................................................................................................... . Firriwlci: 
(fimia del ftiiizioriario rcsporis;ibilc tlcl rilascio dcll'iiulorizziizioiic) 

........................................................................... Luogo: ! ......................... 

................................................................................ 
(Tinibro o sigillo dellhutoritrì responsabile del rilascio) 

(1) Cancellare la dicitura inutile. 
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(Pagina successiva del certificato) 

Visto p,er le visite periodiche 
Visita dell'equipaggiamento 

SI CERTIFICA che, a seguito di una visita effettuata in conformità della regola 116, 
paragrafo 1, lettera b) ii), la nave è risultata conforme alle prescrizioni applicabili. 

Firmato: ................................................................................................... 
(Firma del funzionario rcsponsabilc del rilascio dell'autoriuazione) 

Luogo : ..................................................................................................... 

Data: ....................................................................................................... 

....................................................................................... 
(Tiriibro o sigillo dcll'riutorii~ rcspoiisabilc tlcl rilascio) 

1'isit:i dcgli npp;irccclii radio 

SI CERTIFICA clic, ;l scgiiito di una \:isitii cffciiuata iri coiiloniiiti della regola i/G, 
paragrido I ,  leiicrii b) iii), 13 riaive è risultata corifor~iic alle prcscrizioiii npplicnbili. 

Pririi;~ i-isitri periodica dcgli ripparccclii ridio: 

................................................................................................... Firiiislo: 
(Firiiia tlcl fiiiizioriiirio rcsponsabilc tlcl rilascio dcll'iiiiiorizz;izioiic) 

....................................................................................................... Data: 

...................................................................... 
(Tirribro o sigillo del1 'autoritrì responsabile del riliiscio) 
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(Pagina successiva del certificato) 
Seconda visita periodica degli apparecchi radio: 

...................... Firmato: ... .......................................................................... 
(Firma del funzionario responsabile del rilascio dell'autorizzazione) 

.................................................................................................... Luogo: 

Data: ....................................................................................................... 

....................................................................... 
(Tinibro o sigillo dell'autorità responsabile del rilascio) 

. . I ci.z;i visita periodica degli :il>pnrecclii r:idio: 

Firriiiito: .................................................................................................... 
(Firma dcl funzionario rcsporisabile dcl ;iliiscio dcl18i~utorizzazione) 

Luogo: ...................................................................................................... 

Datri: ....................................................................................................... 

............................................................................... 
(Tiiiibro o sigillo dell'riutorii~ rcspoiisabilc tfcl rilascio) 

SI CERTlFICA clic, a scgiiiio di iiii;i visit;i cfktiiiaia iir cotiforrniià clclla rcgola IIG, 
p;ir;~grafo l ,  lcttcra C), i;i ririvc ii risiilt;tta coiifoniic ;illc ~ircscrizioiii app1ic;ibili. 

Finiiiito: ....................,............................................................................. 
(Firma del funzionario responsabile del rilascio dell'autorizzazione) 

Luogo: .......................................................................................-............. 
data: ................... ...... .............................................................................. 

................................................................................. 
(Tiiiibro o sigillo dcll'iiutoritrì responsabile del rilascio) 
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CERTIFICATO DI ESENZIONE 
(Timbro ufficiale) (Paese) 

per nave da  pesca nuova/esistente (1) 

rilasciato in'base alle disposizioni della 

.............................................................................................................. 
(denominazione della o delle misure adottate dallo Stato membroj 

e che conferma la conformith della nave indicata in appresso alle disposizioni della 
direttiva 97nOICE del Consiglio che istituisce un regirtie arnionizznto di sicurezza per, 

le navi da pesca di lungliezza uguale o superiore n 24 iiietri 

coli I';iutoriu~izionc dcl ~ovcrtio di .................................................................... 
(dcnoniinrizione ulfici;ilc coiiiplct;i dcllo Stato nicnibro) 

da ........................................................................................................... 
(dciioiiiiri;izioiic ufficirìlc complcta dcll'orgariisnio conipctcnlc ricoriosciuto ai sensi della 

direttiva 94/37/CE dcl Coiisiglio) 

(1)C~nccll;trc la dicitiira iiiutilc ai sciisi dcllc dcfiiiizioiii cli cui all'iiriicolo llcttcrc li) cd i). 
(?)Per 1;i dc'fiiiizio~ic di I L I I ~ ~ ~ ~ c z z ; ~ ,  cfr. l'iirticolo l ,  lcitcra 0. 

Lungliczza (2) Noiiic dcllii nave I Ntirncri e Icttcre clic 
I tlisiiiigiioiio la nave 

l i i 

Porto di 
iiiiiiiatricolnzioiic 
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(V&O del certificato) 
SI CERTIFICA: 

d i e  la nave, in virtù della regola ................................................................. è esef i sa  
dall'applicazione delle prescrizioni reljtive a 

Indicare le condizioni, se ve ne sono, alle quali è subordinato il rilascio del certificato di 
esenzioni: 
.............................................................................................................. 

. . 
I l  prcsciitc ccriificrito è valido al ................................................................. a coiidiziorie clic 
i l  ccriificato di coiiforn~itrì al quale E rillcgato il presente ccrtific;ito riniangn viilido. 

.................................... Riliiscinto ri ........................................................ il 
(luogo di rilascio dci ccrtificaio) (data dcl rilriscio) 

........................................................................ 
(Finii;i del fiitizioiiario rcspoiisnbile dcl rilascio dcl certificato) 

e10 
(Tiiiibro tlcll br~iiiii~n10 iiiciiricaio del rilriscio) 

Sc i l  prcsciitc docunicrito 6 firriirito, dcvc csscrc aggiiiiito il scgucntc paragrrifo: 

!I sottoscritto dic1ii:ir;i di csscrc debitariicritc aiiiorizz;iio ri rilasci;irc i l  prcsciitc certificato 
tlrillc Si:ito nicriibro suiiiiiiciiziorinto. 

........................................................ 
(Finii a) 
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(Pagina successiva del certificato) 

Visto per prorogare la validità del certificato per un periodo di tempo, ove si appliclii 
la regola 1/11, paragrafo 1 

.............................................................. La validità del presente certificato è prorogata fino a 
in conformitii alle disposizioni della regola 111 1, paragrafo 1. 

................................................................... .................. Firmato: ... 
(Firma del funziunari'ò responsabile del rilascio dell'autoriuazione) 

Luogo: ..................................................................................................... 
Data: ....................................................................................................... 
................................................................... 
(Tinibro o sigillo dcll'riuioriili rcsporisabilc del rilliscio) 

Visto per prorog:ire la validitb dcl certificato fino al raggiungiiiiento del porto in cui si 
cffcttua la visita o per trii periodo di tciiil>o, ovc si appliclii la regola 1/11, paragrafo 

2 o 1;i regol:i Il1 1, piirngrafo 4 
LI validita del prcscntc certificato è prorogata iiiio a ............................................................. 
iii coiiforiiiiti alle disposiziorii della rcgolli 1/11, priragrafo 2 o della regola 1/11, paragrafo 
4(1). 

................................................................................................... Finilsto: 
(Firniii del iurizionario rcsponsabilc dcl rilascio dc1l';iutorizzazione) 

.................................................................. 
('TSiiil>ro o sigillo dclll:iiitorit~~ rcspoiis;rbilc dcl rilascio) 

(1) Ciiiicellrirc 13 dicitura iriutile. 
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(Modello da allegare al certificato di conformità) 

ELENCO DELLE DOTAZIONI 
per il certificato di conformiti 

I1 presente elenco deve essere permanentemente allegato al certificato di conformità 

Elenco delle dotazioni in conformitè della direttiva 97/70/CE del Consiglio che 
istituisce un regime di sicurezza armonizzato per le navi da pesca di lunghezza uguale 

o superiore a 24 inetri 

4. Caratteristiclie della nave 

2. Canittcristiclic dci iiiczzi di s;ilv;itiiggio 

Nonic dcllii 11ave Nunicri e Icttcrc clie 
distiriguoiio 1ri navc 

1. Nuiiicro totalc di persone cui soiio 
tlcst iiint i i tiiczzi di s;ilvrit;iggio. ..................................................... 

Porto di 
iiiiiiiatricolrizioiie 

Lurigliczz:~ (2) 

A driita I A sinistra 
3. Xiiiiicro coiiiplcssivo dcllc iiiibrircazioiii 
tli salvatnggio.. 
2.1. C;il>;tciti coniplcssiva dcllc 
iiiibarc;izioiii di sa1viit;iggio 
2.2. Nunicro dcllc i~iib;irciziiii di 
~al\~;itaggio p;irzialniente cliiusc (rcgola 
v111 l S). .  
2.3. Nuniero delle imbarcaziolii di 
salvataggio totalmente chiuse (regola 
V11/19).. 
3. Nunicro dei battelli di emergenza 

?.!. !Y:x:erc di battelli conipresi nel numero 
conipicssivo di imbarcazioni di salvataggio 
sutidctto.. 
4. Zattcrc di s:ilvcrtaggio 

4.1. Zittcrc pcr Ic quali %o110 prescritti 

................................................ 

................................................ 

................................................ 

................................................ 

................................................ 

................................................ 

................................................ 
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(1) Per la definizione di lungliczza, cfr. l'articolo 1, lettera f). 
(1) Ad ecceziorie di quelli previsti dalle regole VIIl17, paragrafo S, punto xxi) e VIIRO, 
parrigrafo 5, Icttera a 

dispositivi di tipo approvato per la messa a 
mare 
4.1 .l. Numero complessivo 

4.1.2. Capacità complessiva 

42. Zattere per le quali non sono prescritti 
dispositivi di tipo approvato per la messa a 
mare 
42.1. Numero complessivo 

. . .  - - - ......... 
4.2.2. Capaciti complessiva 

5. Nuiiicro dei salvrigcriti riilulari.. 

6. Niimcro di ciiiturc di ~ i l l~r i t i ig~io  

7. Tutc di iiiin~ersioiic.. 
I 

3. Carattcristicl~c degli inipianti radio 
Iriiaianti I Dotazione effettiva 

7.1. Nuiiicro coiiiplcssivo.. 
I 

................................................ 
7.3. Nti~iicro di tulc c01iforn1i i l l l ~  

................................................ prcscrizioiii ripplicabili rillc ciiiturc di 
salvataggio 
S. Nuriicro di dispositivi di protczioiic 
tcniiicti (l).. ................................................ 
9. Iiistallaziorii rridioclctt riclic iiiipicgatc a 
bordo tfci niczzi di s:ilvat;iggio ................................................ 
9. l .  Nuiiicro cici radar u risposta 

................................................ 
9.2. Hiiriicro di ~ipparccclii racliotclcl'oiiici 
VEIF ricctrasniittcnti.. ................................................ 

................................................ 

........................ 

................................................ 

............................ 

................................................ 

................................................ ... - ......... .. 

................................................ 

................................................ 

................................................ 

................................................ 

................................. 1 .l . l .  Codificatore DSC. I 

........................ 

%................... 

1. Sisrcriii priniari. 
1 . l .  Iiistallrizioric radio VHF:. 

................................ 
................................. 

1 . l  .2. Riccsitorc di tiscolto DSC. ................................. 



12-2-2000 Su~~lemento ordinario d a  GAZZEZTA UFFICIALE Seriegenerale - n 35 

1 .l 3. Radiotelefonia. 
1.2. Installazione radio MF. 
1.2.1. Codificatore DSC. 
1.2.2. Ricevitore di ascolto DSC. 
1.23. Radiotelefonia. 
13. Installazione radio MFfiF. 
13.1. Codificatore DSC. 
13.2. Ricevitore di guardia DSC. 
133. Radiotelefonia. 
3.4. Radiotelegrafia a stampa diretta. 
1.4. Stazione terrestre di nave INMARSAT. 

-2. Mezzi secondari di allame. 
3. Dispositivi per la ricezione di iiiforniriziorii sulla sicurezza 
ii i  rtiarc. 
3.1. Ricevitore NAVTEX. 
3.2. Riccvitorc EGC. 
33. Riccvitorc HF radiotclcgrifia a staiiipri dircit;~. 

................................. 

.......................... :...... 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

Iiiipiiiiiti 
4. EPIRI3 satcllitarc. 

I 

(1) Sc i l  coiiiiiato di sicurezza ~ii;irittiiiia dcll'Org;~~iizz;~zionc iiori 1i;i stabilito iiii'altrii data, 
qucsta vocc potrii iioii coniparire sull'clciico alicgato ai ccrtificati rilasciriti ii dccorrcrc 
ci;il lo febbriio 1999. 

( 2 )  Questa voce potri non conipririre sull'cleiico allcgrito ai ccrtificati rilasciati a dccorrere 
dal l o  fcbbraio 1999. 

Dotrizioiic effettiva 
................................. 

4.1. COSPAS-SARSAT. 
2. INiLlARSAT. 
5. EPIRB VHF. 
6. Rnclar a risposta dcllri nsvc. 
7. Riccvitorc di ascolto opcraiitc su frcquciiza radiotclcfoiiica 
cli soccorso di 3 l S l  kHz (l).% Disposiiivo di cniittciiza dcl 
scgiialc di i\ll;imic riidio~clcloiiico SU 2 1S2 ~ H z  ( 2 ) .  

4. Metodi impiegati per garantire la disponibiliti di impianti radio (regola 1x114) 
4.1. Duplicazione delle dotazioni: . 
4.2. Miinutenzione a terra: .43. Capacità di nianutenzione in mare: . 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

................................. 

SI CERTIFICA, clie il prescrite elenco delle dotazioni è valido in tutti i suoi elementi. 

Ril;isci;ito a ................................................... il ................................... 
(luogo di rilascio dcl certificato) (data del rilriscio) 
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....................................................... 
(Firma del funzionario responsabile del rilascio del certificato) 

elo 
(Timbro'dell'organismo incaricato del rislascio) 

Se il presente documento è firmato, deve essere aggiunto i1 seguente paragrafo: 

11 sottoscritto dichiara di essere debitamente autorizzato a rilasciare il presente certificato 
dallo Stato membro summcnzionato. 

.................................................... 
(Fi mia) 

N O T E  

AVVERTENZA: 

I1 testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall'amministra- 
zione competente per materia, ai sensi dell'art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione della legge, sull'ernana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica italiana, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
alle quali è operato il rinvio. 

- I1 decreto legislativo 3 agosto 1998, n. 314, reca l'attuazione 
della direttiva 94/57/CE relativa alle «Disposizioni ed alle norme 
comuni per gli organi che effettuano le ispezioni e le visite di 
controllo delle navi e per le pertinenti attività delle amministra- 
zioni marittime)) e della direttiva 97/58/CE che modifica la direttiva 
94/57/CE. 

- I1 decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, reca (Adegua- 
mento della normativa sulla sicurezza e salute dei lavoratori marit- 
timi a bordo delle navi mercantili e da Desca nazionali. a norma della 

Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee (GUCE). 

Note alle premesse: 

- L'art. 76 della Costituzione regola la delega al governo del- 
l'esercizio della funzione legislativa e stabilisce che essa non può 
awenire se non con determinazione di principi e criteri direttivi e sol- 
tanto per tempo limitato e per oggetti definiti. 

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l'altro, al Presi- 
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare 
i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

- La direttiva 97/70/CE del Consiglio deli'll dicembre 1997 è 
stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. LI34 del 9 febbraio 1998. 

- La direttiva 1999/19/CE della Commissione del 18 marzo 
1999 è stata pubblicata nella GUCE n. LI83 del 27 marzo 1999. 

- La legge 5 giugno 1962, n. 616, Concerne ((Sicurezza della 
navigazione e della vita umana in mare)). 

- La legge 14 luglio 1965, n. 963, reca ((Disciplina della pesca 
marittima)). 

- La legge 2 maggio 1983, n. 293, reca (Adesione aila conven- 
zione internazionale sulla sicurezza delle navi da pesca, adottata a 
Torremolinos il 2 aprile 1977, e sua esecuzione)). 

- La legge 17 dicembre 1999, n. 511, reca (Adesione deiia 
Repubblica italiana al protocollo del 1993 relativo alla Convenzione 
internazionale di Torremolinos del 1977 sulla sicurezza delle navi da 
pesca, fatto a Torremolinos il 2 aprile 1993)). 

- I1 decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, reca (Attua- 
zione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 
89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/697/ 
CEE relative al miglioramento della sicurezza e della salute dei lavo- 
ratori sul luogo di lavoro». 

legge 31 dicembre 1998, n. 485)). 

- I1 decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298, concerne (Attua- 
zione della direttiva 93/103/CE relativa alle prescrizioni minime di 
sicurezza e di salute per il lavoro a bordo delle navi da pesca». 

- I1 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, 
n. 328, concerne (Approvazione del regolamento per l'esecuzione del 
codice della navigazione (navigazione marittima))). 

- Ii decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, 
n. 1639, reca ((Regolamento per l'esecuzione della legge 14 luglio 
1965, n. 963, concernente la disciplina della pesca marittima)). 

- I1 decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, 
n. 435, reca (Approvazione del regolamento di sicurezza della navi- 
gazione e della vita umana in mare». 

- I1 decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1999, 
n. 407, concerne ((Regolamento recante norme di attuazione delle 
direttive 96/98/CE e 98/85/CE relative all'equipaggiamento marit- 
timo)). 

- I1 decreto del Ministro della marina mercantile in data 
22 giugno 1982 reca (Approvazione del regolamento di sicurezza per 
le navi abilitate all'esercizio della pesca costiera (locale e rawici- 
nata))) ed è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 200 del 22 luglio 
1982. 

Note l: 

- L'articolo 16 del codice della navigazione cosi recita: 

(Art. 16 (Circoscrizione del litorale della Repubblica). -11 lito- 
rale della Repubblica è diviso in zone marittime; le zone sono suddi- 
vise in compartimenti e questi in circondari. 

Alla zona è preposto un direttore marittimo, al compartimento 
un capo del compartimento, al circondario un capo del circondario. 
Nell'ambito del compartimento in cui ha sede l'ufficio della direzione 
marittima, il direttore marittimo è anche capo del compartimento. 
Nell'ambito del circondario in cui ha sede l'ufficio del comparti- 
mento, il capo del compartimento è anche capo del circondario. 

- 28 - 
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1 
Negli approdi di maggiore importanza in cui non hanno sede né 

l'ufficio del compartimento né l'ufficio del circondario sono istituiti 
uffici locali di porto o delegazioni di spiaggia, dipendenti dall'ufficio 
circondariale. 

I1 capo del compartimento, il capo del circondario e i capi degli 
altri uff~ci marittimi dipendenti sono comandanti del porto o dell'ap 
prodo in cui hanno sede)). 

- Per quanto concerne la legge 2 maggio 1983. n. 293, vedi nelle 
note alle premesse. 

- Per il quanto concerne il decreto legislativo 3 agosto 1998, 
n. 314, vedi nelle note alle premesse. 

- Per quanto concerne la legge 17 dicembre 1999, n. 511, vedi 
nelle note alle premesse. 

Note a l h t .  3: 

-I1 capitolo IV dell'allegato del protocollo di Torremolinos con- 
cerne: «Installazioni elettriche e macchinario - locali macchine senza 
guardia continua)). 

- I1 capitolo V dell'allegato del protocollo di Torremolinos con- 
cerne: «Protezione contro l'incendio; rivelazione? ed estiwione dell'in- 
cendio e lotta contro l'incendio)). 

- Il capitolo W dell'allegato del protocollo di Torremolinos 
concerne: «Mezzi di salvataggio)). 

- I1 capitolo IX dell'allegato del protocoilo di Torremolinos 
concerne: «Radiocomunicazioni». 

- L'allegato A.1 del predetto decreto del Presidente deila 
Repubblica 6 ottobre 1999, n. 407, concerne: ((Equipaggiamento per 
il quale esistono norme di prove dettagliate negli strumenti interna- 
zionali». 

Note all'art. 4: 

- Il testo del paragrafo 3), della regola 3 del capitolo I dell'alle- 
gato alla convenzione di Torremolinos è il seguente: 

«3) L'Amministrazione può esonerare qualsiasi nave impiegata 
esclusivamente nell'esercizio deila pesca in prossimità della costa del 
proprio Paese dall'applicazione di una qualunque delle prescrizioni 
del presente allegato, se reputa che tale applicazione non sia pratica 
e ragionevole, avuto riguardo alla distanza tra la zona di impiego 
della nave ed il suo porto base nel Paese, al tipo di nave, alie condi- 
zioni meteorologiche ed all'assenza dei rischi generali per la naviga- 
zione, a condiione che la nave soddisfi ai requisiti di sicurezza che 
l'Amministrazione reputa adeguati al servizio cui è destinata e tali 
da garantire la sua sicurezza globale». 

- I1 testo del paragrafo (1) della regola 4 (Equivalenze) del capi- 
tolo 1 deii'allegato a1 protocollo della convenzione di Torremolinos è 
il seguente: 

«l) Quando le presenti regole prescrivono d'installare o di avere 
a bordo un determinato impianto, materiale, dispositivo o apparec- 
chio, o un tipo dei medesimi, oppure di adottare una particolare 
disposizione, l'Amministrazione può consentire l'impiego o la dota- 
zione di qualsiasi altro impianto, materiale, dispositivo o apparec- 
chio, o tipo dei medesimi, o I'adozione? di qualsiasi altra disposizione 
in tale nave, se viene accertato, a seguito di prove o in altro modo, 
che detto impianto, materiale, dispositivo o apparecchio, o tipo dei 
medesimi, o una disposizione siano di efficacia almeno equivalente a 
quella richiesta dalle presenti regole)). 

b) "certificato di sicurezza di costruzione per nave da carico": 
per le navi da carico di stazza lorda uguale o superiore a 500 tonnel- 
late in navigazioni internazionali; 

C) "certificato di sicurezza per le dotazioni di navi da carico": 
per le navi da carico di cui al precedente punto b); 

d) "certificato di bordo libero": 

per le navi di stazza lorda uguale o superiore a 150 tonnel- 
late, la cui chiglia è stata impostata anteriormente al 21 luglio 1968 e 
per quelle di lunghezza uguale o superiore a 24 metri la cui chiglia è 
stata impostata il 21 luglio 1968 o successivamente, destinate a viaggi 
internazionali, fatta eccezione per i pescherecci, per le navi da diporto 
e in genere per le navi che non trasportano merci e passeggen; 

per le navi di stazza lorda uguale o superiore a 150 tonnel- 
late destinate al trasporto di passeggeri in viaggi tra porti nazionali; 

per le navi da carico di stazza lorda uguale o superiore a 
500 tonnellate destinate a viaggi tra porti nazionali; 

e) "certificato di sicurezza radiotelegrafica per nave da 
carico": per le navi da carico di stazza lorda uguale o superiore a 
1600 tonnellate in navigazioni internazionali; 

fl "certificato di sicurezza radiotelefonica per nave da carico": 
per le navi da carico di stazza lorda uguale o superiore a 300 tonnel- 
late e inferiori a 1600 tonnellate, in navigazioni internazionali; 

g) "certificato di sicurezza per nave da passeggeri a propul- 
sione nucleare": per le navi da passeggeri a propulsione nucleare in 
navigazione sia internazionali sia nazionali; 

h) "certificato di sicurezza per navi da carico a propulsione 
nucleare": per le navi da carico a propulsione nucleare in navigazioni 
sia internazionali sia nazionali; 

i) "certificato di esenzione": per le navi indicate nelle lettere 
precedenti, per le quali sia stata accordata l'esenzione dell'applica- 
zione di una o più nome deila legge o del presente regolamento; 

I) "allegato al certificato di sicurezza per nave da passeggeri o 
di idoneità": per le navi da passeggeri di cui ali'art. 45 del presente 
regolamento; 

m) "certificato di idoneità": per le navi da carico di stazza 
lorda uguale o superiore a 25 tonnellate ma inferiore a 500 tonnellate 
in navigazioni internazionali, per i galleggianti di stazza lorda uguale 
o superiore a 200 tonnellate, nonché per le navi da passeggeri o da 
carico di stazza lorda uguale o superiore a 25 tonnellate in naviga- 
zioni nazionali, comprese quelle destinate a servizi speciali quali 
pesca. traghetto, rimorchio, salvataggio; 

n) "annotazioni di sicurezza": per le navi ed i galleggianti di 
cui al secondo comma della lettera f) dell'art. 4 della legge e cioe 

navi da passeggeri di stazza lorda inferiore a 25 tonnellate 
in navigazioni nazionali, compresi i traghetti abilitati al trasporto di 
passeggen nei suddetti limiti di stazza e navigazioni; 

navi da carico di stazza lorda inferiore a 25 tonnellate in 
navigazioni sia internazionali sia nazionali, compresi i traghetti non 
abilitati al trasporto di passeggeri, i rimorchiatori, le navi di salvatag- 
gio le navi da pesca, nei suddetti limiti di stazza e navigazioni; 

navi ad uso privato di qualsiasi stazza e abilitate a qualsiasi 
navigazione; 

galleggianti di stazza lorda inferiore a 200 tonnellate)). 

- I1 testo della regola 7 del capitolo I dell'allegato del proto- 
collo di Torremolinos è il seguente: 

Note all'art. 6: I «Regola 7 - Rilascio o vidirnazione dei certificati. 

L'art. 36 del predetto decreto del Presidente della Repubblica 
8 novembre 1991. n. 435, così recita: 

«Art. 36 (Certificati). - 1. I documenti comprovanti l'adempi- 
mento delle prescrizioni relative alla sicurezza della vita umana in 
mare sono: 

a) "certificato di sicurezza per navi da passeggeri": per le navi 
da passeggeri in navigazioni internazionali, 

(1) (a) Un certificato denominato "Certificato internazionale di 
sicurezza per nave da pesca" deve essere rilasciato, dopo la visita, a 
tutte le navi che soddisfano alle prescrizioni a ~ ~ i i c a b i i  del Dresente 
allegato; 

(b) quando ad una nave è stata accordata una esenzione ai 
sensi delle disposizioni del presente allegato, deve essere rilasciato 
un certificato denominato "Certificato internazionale di esenzione 
per nave da pesca" in aggiunta al certificato prescritto al comma a). 
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(2) 1 certificati previsti al paragrafo (1) devono essere riiasciati o 
vidimati dall'amministrazione o da altre persone o organizzazioni 
debitamente autorizzati dail'amministrazione. In ogni caso l'ammini- 
strazione si assume la piena responsabilità del rilascio dei certificati)). 

- L'art. 8 della predetta legge 5 giugno 1962, n. 616, cosi recita: 
«Art. 8 (Proroga dei certificati di sicurezza o d'idoneità). - La 

validità dei certificati di sicurezza o di idoneità può essere prorogata 
dall'autorità marittima per un periodo non superiore ad un mese. 

Se la validità di uno dei certificati di sicurezza o d'idoneità scade 
quando la nave si trovi in un porto estero, l'autorità consolare può 
prorogarla per un periodo non superiore a cinque mesi al fine di per- 
mettere alla nave di completare il viaggio per l'Italia. 

La nave alla quale sia stata concessa la proroga, di cui al prece- 
dente comma, non può ripartire dal porto nazionale ove ha comple- 
tato il viaggio senza aver ottenuto il rinnovo del certificato. 

Se la nave all'atto della scadenza di un certificato di sicurezza o 
di idoneità si trova impegnata, in traffici tra porti di Stati con i quali 
non esistono particolari accordi in materia di sicurezza della naviga- 
zione l'autorità consolare può prorogare la validità dei certificati sca- 
duti per tutto il periodo durante il quale la nave resterà impegnata 
nei traffici predetti. Nel caso che tale periodo superi cinque mesi 
dalla scadenza dei certificati l'autorità consolare prowede a norma 
del secondo capoverso deil'art. 6. 

I certificati scaduti devono essere comunque rinnovati non 
appena la nave approdi in un porto nazionale o in un porto di uno 
Stato con il quale esistono particolari accordi in materia di sicurezza 
della navigazione. A tale fine l'autorità consolare deve interessare 
l'autorità locale competente al rinnovo dei certificati scaduti». 

- I1 testo della regola 11 del capitolo I deii'allegato del proto- 
collo di Torremolinos è il seguente: 

«Regola 11 - Durata e validità dei certificati. 
(1) Un "Certificato internazionale di sicurezza per nave da 

pesca" è rilasciato per un periodo non superiore a quattro anni e 
non può essere prorogato per pid di un anno sotto riserva deil'esecu- 
zione delle visite periodiche e intermedie prescritte ai commi (b) e 
(C) del paragrafo (1) della regola (q, salvo quanto previsto ai para- 
grafi (2), (3) e (4). Un "Certificato internazionale di esenzione per 
nave da pesca" non potrà avere un periodo di validità superiore a 
quello del "Certificato internzionale di sicurezza per nave da pesca". 

(2) Se una nave, alla data di scadenza o di cessazione della vali- 
dità del proprio certificato, non si trova in un porto della Parte di 
cui è autorizzata a battere bandiera, la validità del certificato può 
essere prorogata dalla predetta Parte. Tale proroga può essere accor- 
data soltanto allo scopo di consentire alla nave di completare il suo 
viaggio fino a un porto della predetta Parte o a un porto in cui deve 
essere sottoposta a visita, e solo nei casi in cui tale misura appaia 
appropriata e ragionevole. 

(3) Nessun certificato può essere in tal modo prorogato per un 
periodo superiore a cinque mesi, e la nave a cui tale proroga è stata 
accordata non può, al suo arrivo in un porto della Parte di cui è auto- 
rizzata a battere bandiera o nel porto in cui deve essere visitata, 
essere autorizzata in virtù di tale proroga a lasciare quel porto senza 
aver ottenuto un nuovo certificato. 

(4) Un certificato che non sia stato prorogato in base d e  dispo- 
sizioni del paragrafo (2) può essere prorogato dail'amministrazione 
per un periodo di grazia non superiore a un mese d d a  data di sca- 
denza su di esso indicata. 

(5) Un certificato rilasciato ai sensi della regola 7 o 8 cessa di 
avere validità in ognuno dei seguenti casi: 

(a) se le relative visite non sono state completate entro i 
periodi specificati dalla regola 6; 

(b) se il certificato non i vidimato in conformità con le pre- 
senti regole; 

(C) dopo trasferimento della nave alla bandiera di un altro 
Stato. Un nuovo certificato può essere rilasciato solo quando il 
governo responsabile per il suo rilascio ritiene con sua piena soddi- 
sfazione che la nave corrisponda alle prescrizioni dei commi (a) e 
(b) del paragrafo (3) della regola 6. Nel caso di un trasferimento di 
bandiera tra due Parti, se richiesto entro tre mesi dalla data di trasfe- 

rimento, il governo dello Stato di cui la nave era autorizzata a battere 
precedentemente bandiera, deve trasmettere, appena possibile, 
all'amministrazione copia dei certificati che la nave aveva prima del 
trasferimento e, se disponibili, copia dei relativi rapporti di visita). 

Note all'art. 7: 

- il testo della regola 6 del capitolo I dell'allegato del proto- 
collo di Torremolinos è il seguente: 

«Regola 6 - Visite. 

(1) Ogni nave deve essere sottoposta alle visite sotto specificate: 

(a) Una visita iniziale prima che la nave entri in servizio o 
prima che venga rilasciato per la prima volta il certificato prescritto 
dalla Regola 7, comprendente una ispezione completa della sua stmt- 
tura e della stabilità, delle macchine, del materiale di armamento, ivi 
compresa a secco dello scafo, come pure una visita interna ed esterna 
delle caldaie e deil'equipaggiamento, nella misura in cui la nave è sog- 
getta al presente allegato. Questa visita deve essere effettuata in 
modo da verificare che i dispositivi, il materiale, le dimensioni della 
struttura, le caldaie, gli altri recipienti in pressione e i relativi ausi- 
liari, le macchine principali ed ausiliarie, gli impianti elettrici, le 
installazioni radioelettriche comprese quelle che sono utilizzate nei 
dispositivi di salvataggio, i sistemi e i dispositivi di sicurezza e di pro- 
tezione antincendio, i mezzi e i dispositivi di salvataggio, il materiale 
di navigazione a bordo, le pubblicazioni nautiche e altre parti dell'ar- 
mamento siano integralmente conformi alle prestazioni del presente 
allegato. La visita deve altresì attestare che la lavorazione di tutte le 
parti della nave e del suo armamento sia soddisfacente cotro tutti i 
riguardi e che la nave sia dotata di fanali, di mezzi di segnazione 
sonore e per i segnali di pericolo, secondo le prescrizioni dal presente 
allegato e del vigente regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi a mare. Se a bordo si trovano mezzi per l'imbarco dei piloti, 
anch'essi devono,essere controllati per assicurare che siano in buono 
stato di funzionamento e che soddisfino alle relative prescrizioni della 
vigente convenzione internazionale per la salvaguardia della vita 
umana in mare; 

(b) Visite periodiche agli intervalli sotto specificati: 

(i) quattro anni, per quanto attiene alla struttura inclusa la 
parte esterna dello scafo ed alle macchine considerate nei capitoli 11, 
111, IV, V e VI; in conformità della Regola Il  (l), questo periodo 
può essere prolungato di un anno a condizione che la nave sia ispe- 
zionata internamente ed esternamente per quanto sia pratico e ragio- 
nevole; 

(ii) due anni, per quanto attiene aii'equipaggiamento della 
nave previsto nei capitoli 11, 111, IV, V, VI, VI1 e X; e 

(iii) un anno, per quanto concerne le installazioni radio 
incluse quelle utilizzate nelle dotazioni dei mezzi di salvataggio e del 
radiogoniometro della nave, previste nei capitoli VII, IX e X. 

Le visite periodiche saranno tali da garantire che gli elementi di 
cui al c o m a  (a) soddisfino appieno le prescrizioni applicabili del 
presente allegato, che l'equipaggiamento sia in buone condizioni di 
funzionamento e che le informazioni sulla stabilità siano di facile 
consultazione a bordo. Quando la validità del certificato rilasciato ai 
sensi della regola 7 o 8 è prorogata come previsto dalla regola 11 (2) 
o (4), la periodicità dei controlli può essere similmente modificata; 

(C) Oltre alla visita periodica di cui alla lettera (b) (i), si 
devono effettuare visite intermedie della struttura e delle macchine 
della nave con una periodicità stabilita dall'amministrazione. La 
visita sarà tale da garantire che non siano state apportate modiche 
che possano avere conseguenze negative sulla sicurczza della nave o 
deil'equipaggio; 

(d) Le visite periodiche, di cui alla lettera (b) (ii) e (iii), e le 
visite intermedie di cui al comma (C), devono essere indicate in modo 
appropriato sul certificato di cui alla regola 7 o 8. 

(2) (a) Le ispezioni e le visite delle navi saranno effettuate da 
parte di funzionari dell'amministrazione neii'ambito deii'applicazione 
delle prescrizioni delle presenti regole e della concessione di esenzioni 
dalle suddette prescrizioni. L'amministrazione può però affidare le 
ispezioni e le visite a ispettori all'uopo nominati o ad organizzazioni 
da essa riconosciuti; 
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(b) L'amministrazione che nomina ispettori o riconosca orga- 
nizzazioni per effettuare ispezioni e visite ai sensi del c o m a  1 deve 
almeno autorizzare ogni ispettore nominato od ogni organizzazione 
riconosciuta a: 

(i) richiedere riparazioni a una nave; 
(ii) a effettuare ispezioni e visite su richiesta delie compe 

tenti autorità dello Stato del porto. 
L'Awninistrazione deve notificare all'organizzazione le respon- 

sabilità e le condizioni specifiche delle autorizzazioni conferite agli 
ispettori nominati o alle organizzazioni riconosciute; 

(C) Quando un ispettore nominato o un'organizzazione rico- 
nosciuta trova che le condizioni della nave o del suo equipaggiamento 
non corrispondono sostanzialmente ai dati del certificato o sono tali 

prowedimento correttivo non viene adottato, il certificato relativo 
deve essere ritirato e l'amministrazione ne deve essere immediata- 
mente informata; e, se la nave si trova in un altro porto di un'altra 
Parte, anche le autorità competenti dello Stato del porto devono 
essere immediatamente informate. Quando un funzionario dell'ammi- 
nistrazione, o un ispettore nominato o un'organizzazione ricono- 
sciuta hanno informato le autorità competenti dello Stato del porto. 

Note all'art. 8: 

- I1 testo dell'art. 4 del protocollo di Torremolinos è il 
seguente: 

(Art. 4 (Certificazione e controllo statale al porto). - (1) Ogni 
nave, se si trova in un porto di un'altra Parte, è tenuta ad avere un 
certificato, rispondente alle disposizioni delle regole a cui è soggetta, 
il quale deve essere controllato da funzionari debitamente autorizzati 
dal governo della suddetta Parte. Tale controllo è volto ad accertare 
la validità del certificato, rilasciato ai serisi delle disposizioni conte- 
nute nelle regole pertinenti. 

(2) Tale certificato. se valido, deve essere accettato, a meno che 
che la nave non è atta a prendere il mare senza pericoli per se stessa 
o per le persone a bordo, tale ispettore od organizzazione deve imme- 
diatamente assicurarsi che sia stato adottato un prowedimento cor- 
rettivo e deve informarne in tempo debito l'amministrazione. Se tale 

(3) Date le circostanze di cui al paragrafo (2) o nel caso in cui un 
certificato sia scaduto o non sia più valido, il funzionario che esercita 
il controllo deve adottare le misure necessarie a impedire la naviga- 
zione della nave in questione fino a quando essa non sia in grado 
di navigare o di lasciare il porto al fme di raggiungere il cantiere 
adatto per le riparazioni, senza rischio per la nave o le persone a . . 

non edstono valide ragioni per ritenere che lo stato della nave o del 
suo armamento non corrisponda sostanzialmente alle indicazioni di 
tale certificato o che la nave e il suo equipaggiamento non siano con- 
formi alle disposizioni contenute nelle regole pertinenti. 

il governo dello Stato del porto interessato deve fornire a tale f k i o i  
nario o ispettore od organizzazione ogni assistenza necessaria per 
soddisfare i loro obblighi secondo la presente regola. Quando possi- 
bile, il governo dello Stato del porto interessato deve assicurarsi che 
la nave non parta fmo a che possa prendere il mare, o che lasci il 
porto per recarsi in un appropriato cantiere di ripartizione, senza 
pericolo per la nave stessa o per le persone a bordo; 

(d) In ogni caso, l'amministrazione deve garantire pienamente 
la sicurezza e l'efficienza dell'ispezione e della visita, e deve prowe- 
dere a quanto necessario per soddisfare a tale obbligo. 

DOMENICO CORTESANI, direttore 

(4) Nel caso in cui tale controllo dia adito a un intervento di 
qualsiasi tipo, il funzionario incaricato del contro~o deve informare 
immediatamente il console, tramite comunicazione scritta, o, in sua 
assenza, il rappresentante diplomatico più prossimo dello Stato di 
cui la nave è autorizzata a battere bandiera, di tutte le circostanze 
per cui è stato ritenuto necessario intervenire. Inoltre, saranno notifi- 
cati anche gli ispettori nominati o le organizzazioni riconosciute 
responsabili per il rilascio dei certificati. L'organizzazione sarà infor- 
mata dei fatti afferenti l'intervento. 

(3) (a) Le condizioni della nave e del suo equipaggiamento 
devono essere mantenute in modo da soddisfare alle disposizioni 

presenti per garantire che la nave rimarrà, 
punto di vista, atta alla navigazione, senza pericoli per se stessa o 
per le persone a bordo; 

(b) Dopo che sia stata completata una visita della nave 
secondo la presente regola, nessun cambiamento può essere appor- 
tato alla struttura, al macchinario, all'equipaggiamento e ad altre 
parti che siano state oggetto della visita senza il benestare dell'ammi- 
nistrazione. 

Qualora la nave subisca un'avafia o venga scoperto un 
difetto che in un caso o nell'altro, interessi la sicurezza della nave o 
l'efficienza o la completezza dei suoi dispositivi di salvataggio o altro 
equipaggiamento, il comandante armatore della nave deve riferirne, 
alla prima occasione, ali'amrninistrazione all'ispettore nominato o 
all'organiuazione riconosciuta responsabile a rilasciare il relativo 
certificato, che prowederà a che siano iniziate indagini per stabilire 
se sia necessaria una visita. come richiesto daila presente regola. Se 
la nave si trova in un porto di un'altra Parte, il comandante o l'arma- 
tore deve informare immediatamente anche le autorità competenti 
dello Stato del porto e l'ispettore nominato o l'organizzazione ricono- 
sciuta deve accertarsi se tale informazione sia stata data. 

- I1 capo IV della citata legge 5 giugno 1962, n. 616, concerne 
((Commissioni di visita),. 

- capitolo I del titolo del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, concerne (Accertamenti e 
documenti per la sicurezza della navigazione». 

FRANCESCO NOCITA, redattore 

ALPONSO ANDRIANI, vice redattore 

(5) Se l'autorità pubblica portuale in questione non è in grado di 
adottare le misure di cui al paragrafo (3) o se la nave è stata 

a proseguire fino al suc~ssivo porto di scalo, la auto- 
rità pubblica deve notificare tutte le informazioni riguar- 
danti la nave alla Parte di cui nel paragrafo (4) e alle autorità del suo  

porto di scalo. 

(6) Nell'effettuare un controllo ai sensi del presente articolo 
devono essere fatti tutti gli sforzi possibili per evitare di trattenere o 
ritardare indebitamente la nave. Se una nave è indebitamente tratte- 
nuta o subisce un ritardo, essa ha diritto a un risarcimento per qual- 
siasi perdita o & lei 

(7) Nei confronti di navi di Stati non aderenti al presente proto- 
collo, le parti devono applicare le prescrizioni del presente protocollo 
atte a garantire che tali navi non vengano trattate in modo più favo- 
revole),. 

Note alrart. 11: 

- Per quanto concerne la legge 5 giugno 1962. n. 616, vedi nelle 
note alle premesse. 

- Per quanto concerne il decreto del Presidente della Repub- 
blica 8 novembre 1991, n. 435, vedi nelle note alle premase. 
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